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Riforma del TFR, tanto tuonò… 

che piovve? 
 

Via libera alla r iforma della previdenza complementare. Secondo il Ministro del 
lavoro dal 1° gennaio 2006 l’ inizio del computo dei sei mesi previsti dalla norma del 
silenzio-assenzo sul confer imento ai fondi pensione del TFR maturando! 

 

Questa volta dicono di voler far sul serio, in verità lo hanno detto più volte in passato 
tanto che il termine d’avvio della norma del silenzio assenso è stata prevista diverse 
volte e la Segreteria Nazionale FAST-ferrovie lo ha sempre puntualizzato. 

Oggi abbiamo ancora delle forti perplessità che “ facciano veramente sul ser io”  per più 
motivi: 

 

1. la delega previdenziale al governo scade il 6 ottobre, ciò significa che per quella 
data il consiglio dei ministri dovrebbe approvare il testo di riforma definitivo, 
dopo averlo concordato con le parti sociali… non ci pare un problema da poco. 

 

2. Le Organizzazioni sindacali tutte sono contrarie ovviamente alla bozza di Dlgs, 
non condividendo, tra l’altro, la possibilità che la previdenza complementare 
possa essere controllata direttamente dalle banche e dalle assicurazioni a 
detrimento dei fondi chiusi, che garantiscono a beneficio dei lavoratori, come nel 
caso di “ Eurofer” , abbattimento dei costi e garanzie sugli investimenti. 

 

3. Sono contrarie le rappresentanze delle aziende piccole e grandi che oggi 
gestiscono, così come previsto dalla L. 297/92, i circa 24.000 miliardi annui di 
vecchie lire, derivanti dal TFR accantonato e che in seguito dovrebbero rivolgersi 
agli istituti di credito per ottenere la liquidità che a loro serve. (a quali tassi 
d’ interesse ? n.d.r.) 
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4. E’  contraria la stessa ABI (l’associazione delle banche italiana) che contesta 
l’ ipotesi di creare “ forme di accesso automatico al credito” , come richiestole 
dal governo, in favore delle “piccole imprese”  che in quanto tali potrebbero essere 
a rischio d’ insolvenza. 

 

Una condizione di lavoro quindi pessimistica che ci fa pensare che la riforma sulla 
previdenza complementare sia tuttora in salita e pertanto questo nuovo annuncio 
potrebbe rivelarsi una nuova boutade o un nuovo ballon d’essai. 

La FAST-ferrovie ritiene invece indispensabile riformare seriamente il sistema 
previdenziale complementare, rivisitando il Dlgs 124/93 e migliorando il regime 
tributario dei fondi pensione negoziali già esistenti e dando la possibilità, come è 
successo recentemente con i dipendenti dell’ANAS che hanno ader ito ad 
“ Eurofer” , di creare sinergie tra le piccole imprese per dar luogo ad ulteriori fondi 
chiusi. 

 

Ad ogni buon conto il 12 luglio p.v. cominceranno gli incontri tra O.S. e governo ai 
quali ovviamente la FAST-ferrovie farà sentire la sua voce, con l’ausilio della FAST-
CONFsal e marcherà le sue rimostranze. 

La FAST ferrovie porterà all’attenzione del Governo l’esperienza di Eurofer e delle 
trentamila adesioni di ferrovieri registrate ad oggi, per dimostrare che nel mondo del 
lavoro è forte l’attenzione verso la “previdenza integrativa” , ma che certamente la 
strada delle polizze individuali previdenziali, prevista nella bozza del Dlgs, non è la 
risposta da dare ai lavoratori, che vedono ogni giorno di più messo in discussione il 
sistema previdenziale pubblico. 

 

Roma, 4 luglio 2005 

La segreter ia nazionale FASTfer rovie 

 
 
  


